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OGGETTO: Acquisto di un furgone di medie dimensioni da destinare al canile 
sanitario di ATS Brescia. CIG: ZF83C0FC87 CUP: G89I23000800005

DETERMINAZIONE N. 567  DEL 16/08/2023



_________________________________________________________________

IL DIRIGENTE RESPONSABILE

Premesso che il parco mezzi a disposizione del Canile Sanitario di ATS Brescia è 
attualmente costituito da:

- N. 1 Fiat Scudo, anno immatricolazione 2015, km effettuati al 30/06/2023 
pari a 326.005;

- N.1 Peugeot Boxer, anno immatricolazione 2019, Km effettuati al 30/06/2023 
pari a 152.153;

- N. 1 Fiat Doblo’ Cargo Maxi, anno immatricolazione 2021, km effettuati al 
30/06/2023 pari a 44.697;

Premesso altresì che si rende necessario provvedere alla sostituzione del furgone Fiat 
Scudo il cui stato di funzionalità risulta compromesso dall’usura e dall’alto 
chilometraggio;
Ritenuto che l’acquisto di un nuovo automezzo di medie dimensioni garantirebbe una 
riduzione dei costi di manutenzione;
Preso atto che l’acquisizione in argomento è stata approvata con il Piano Investimenti 
2023-2025, allegato al Bilancio Economico di Previsione anno 2023, adottato con 
Decreto D.G. n. 83 del 13.02.2023, con risorse derivanti dalla vendita di immobili di 
proprietà dell’Agenzia;
Dato atto che non sono attive sulle piattaforme Convenzioni né per l’acquisto né per 
il noleggio di un mezzo idoneo;
Ritenuto dunque di procedere con affidamento diretto previa acquisizione di 
preventivi, ai sensi dell’art. 50 del D. Lgs n. 23/2023, secondo il criterio del minor 
prezzo mediante piattaforma Sintel, prevedendo quale base d’asta non superabile € 
32.000,00 (IVA esclusa) come previsto dai documenti di gara, allegati al presente 
provvedimento quali parti integranti e sostanziali (Allegato “A”, composto da n. 28 
pagine);
Precisato che il Mobility Manager dell’Agenzia, nominato con Decreto D.G. n. 376 del 
05.08.2020, ha condiviso i contenuti tecnici degli atti di gara;
Verificato che la spesa oggetto del presente provvedimento rientra nell’ambito di 
applicazione dell’art. 3 della legge 136/2010 (Tracciabilità dei flussi finanziari) ed è 
stato pertanto assegnato il codice CIG: : ZF83C0FC87
Accertata la conformità con il Regolamento interno disciplinante le procedure di 
acquisizione di lavori, beni e servizi, di importo inferiore alla soglia di rilevanza 
comunitaria, approvato con Decreto D.G. n. 25 del 12.01.2012;
Vista l’attestazione del Direttore della SC Bilancio, Programmazione Finanziaria e 
Contabilità, Dott.ssa Lara Corini, in ordine alla regolarità contabile;

D E T E R M I N A

a) di indire procedura di appalto per la fornitura di n. 1 furgone di medie dimensioni
da destinare al canile sanitario di ATS Brescia, con risorse derivanti dalla vendita 
di immobili di proprietà dell’Agenzia CIG: ZF83C0FC87 CUP: G89I23000800005, 
per un valore complessivo posto a base d’asta di € 32.000,00 (IVA esclusa) pari 
a € 39.040,00 (IVA compresa);

b) di dare atto che la procedura di gara sarà gestita – con l’ausilio della piattaforma 
telematica regionale Sintel - con le forme dell’art. 50 del D. Lgs. n. 36/2023
(Contratti sotto soglia), secondo il criterio del minor prezzo;

c) di approvare i documenti di gara, allegati al presente provvedimento quali parti 
integranti e sostanziali (Allegato “A”, composto n. 28 pagine);

d) di dare atto che gli oneri complessivi derivanti dal presente provvedimento, 
ammontanti indicativamente ad € 39.040,00 (IVA inclusa) trovano riferimento 



_________________________________________________________________

nella contabilità dell’Agenzia – Bilancio Sanitario 2023, al conto “Automezzi” cod. 
203700 programma di spesa n. 829/2023 e sarà finanziato con risorse derivanti 
dalla vendita di immobili di proprietà dell’Agenzia;

e) di disporre la pubblicazione dei contenuti del presente provvedimento nella 
sezione “Amministrazione Trasparente” del sito web dell’Agenzia, in conformità al 
D.Lgs. 33/2013 e ss.mm.ii. nei tempi e con le modalità della Sezione 
Anticorruzione e Trasparenza del PIAO vigenti;

f) di dare atto che il presente provvedimento è sottoposto al controllo del Collegio 
Sindacale, in conformità ai contenuti dell’art. 3-ter del D.Lgs. n. 502/1992 e 
ss.mm.ii. e dell’art. 12, comma 14, della L.R. n. 33/2009;

g) di disporre, a cura della SC Affari Generali e Legali, la pubblicazione all'Albo on-
line – sezione Pubblicità legale - ai sensi dell'art. 17, comma 6, della L.R. n. 
33/2009, e dell'art. 32 della L. n. 69/2009, ed in conformità alle disposizioni ed 
ai provvedimenti nazionali e comunitari in materia di protezione dei dati 
personali.

Firmata digitalmente
Dott.ssa Elena Soardi
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Art. 1 Oggetto 
 
La presente procedura negoziata ha per oggetto la fornitura di furgone di medie dimensioni da 
destinare al canile sanitario dell’ATS di Brescia. CIG: ZF83C0FC87 CUP: G89I23000800005 
 
 
 
Art. 2 Modalità di svolgimento della procedura 
 
La procedura verrà gestita mediante la Piattaforma Telematica SinTel  

La ditta dovrà trasmettere l’offerta entro il giorno xxxxx alle ore 12:00 esclusivamente mediante 
la Piattaforma telematica SinTel all’indirizzo internet corrispondente all’URLwww.ariaspa.it (di 
seguito il “Sistema”). 
Il Sistema è messo a disposizione da Lombardia Informatica S.p.A. ai sensi della Legge Regionale 
Lombardia n. 14/1997, in particolare art. 3, comma 7, nonché della Legge Regionale Lombardia n. 
33/2007, in particolare art. 1, comma 6. 
Specifiche e dettagliate indicazioni riguardanti il funzionamento, le condizioni di accesso ed utilizzo 
del Sistema sono contenute nei Manuali d’uso di SINTEL (“Modalità di utilizzo della piattaforma 
Sintel” e “Manuale operativo Utente Fornitore”), messi a disposizione sul portale dell’Agenzia 
Regionale Centrale Acquisti  
A corredo dell’offerta è richiesta, a pena di esclusione, la trasmissione della seguente 
documentazione in ottemperanza a quanto previsto dal D. Lgs. n. 36/2023 
 
Allegato A: il presente documento firmato digitalmente, per accettazione di tutte le clausole; 
Allegato B: accettazione Codice di Comportamento Aziendale e Patto di Integrità Regionale; 
Allegato C: Dichiarazione di conto corrente dedicato; 
Allegato D: Dati per la sottoscrizione del contratto (richiesto non a pena esclusione); 
Allegato E: Dichiarazione sostitutiva; 
Allegato F: Dichiarazione assenza motivi di esclusione; 
Allegato G: Offerta tecnica 
Allegato H: Offerta economica con Dettaglio dei prezzi. 
 
La sottoscrizione della succitata documentazione, da parte del legale rappresentante della ditta, non 
è soggetta ad autenticazione, purché venga allegata copia fotostatica di un documento di 
riconoscimento in corso di validità del firmatario, ai sensi dell’art. 38 del D.P.R. 445/2000. 
Si rammenta la responsabilità penale cui si incorre in caso di dichiarazioni mendaci. 

La Stazione Appaltante effettuerà, ai sensi dell’art. 71 del D.P.R. 445/2000, eventuali controlli sulla 
veridicità delle dichiarazioni sostitutive. Qualora dai predetti controlli emergesse la non veridicità 
del contenuto delle stesse, il dichiarante decadrà dai benefici eventualmente conseguiti al 
provvedimento emanato sulla base della dichiarazione non veritiera e si procederà alla conseguente 
denuncia penale. 

 
Art. 3 Importo della procedura  
 
La procedura di appalto ha per oggetto la fornitura di un furgone con le seguenti caratteristiche:  
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Specifiche tecniche richieste: 
 
Numero posti    3 anteriori 
Lunghezza esterna   4,5/5,00 mt  
Larghezza esterna   1,9/2,3 mt 
Altezza esterna   1,80/2,1 mt  
Volume di carico   5,0/6,0 mc 
Porta laterale    si 
Porta posteriore   si 
Alimentazione    Gasolio/Benzina/Ibrido 
OMOLOGAZIONE   EURO6 o superiore 
 
Separazione fisica della cabina dalla zona di carico 
 
Compartimento di carico: 
 
Lunghezza massima   2,3/4,0 mt  
Larghezza massima   1,5/1,7 mt 
Altezza massima   1,3/1,45 mt  
Larghezza portellone   1,2/1,35 mt 
Portata carico    2,5/3,5 tons 
 
 
Accessori: 
 
Climatizzatore 
Autoradio 
Navigatore 
Sensori di parcheggio anteriori e posteriori 
Telecamera di manovra 
 
 
Il valore stimato dell’appalto posto a base d’asta non superabile: € 32.000,00 (Iva 
esclusa). 
 
L’offerta dovrà essere formulata indicando l’importo complessivo offerto; in tale prezzo si 
considerano interamente compresi tutti i servizi, le prestazioni, le spese e ogni altro onere espresso 
e non dal presente Disciplinare, inerente comunque la fornitura oggetto di gara. 
 
La ditta dovrà – mediante l’utilizzo dell’Allegato - descrivere tutte le voci componenti l’offerta 
economica.  
 
L’offerta presentata è vincolante per 180 giorni dal termine ultimo di presentazione.         
 
 
Art. 4 Criteri di aggiudicazione 
 
L’aggiudicazione avverrà secondo il criterio del minor prezzo. 
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L’Agenzia si riserva di non aggiudicare la fornitura qualora le offerte presentate in sede 
di gara non siano compatibili con il finanziamento ricevuto di cui in premessa oppure 
quest’ultimo non dovesse pervenire. 
L’Agenzia non procederà all’affidamento della fornitura qualora sussistano opposti fondati motivi di 
pubblico interesse. 
In relazione alle norme del regolamento generale dello Stato, l’aggiudicatario rimarrà vincolato 
all’offerta, anche in pendenza dell’accettazione dell’offerta stessa da parte dell’ATS. 
Il provvedimento di aggiudicazione ha effetto giuridico immediato nei confronti della ditta 
aggiudicataria. 
La Stazione Appaltante si riserva il diritto di non procedere all’aggiudicazione nel caso in cui 
l’offerta presentata non venga ritenuta idonea. 
E’ altresì facoltà della Stazione Appaltante interrompere o annullare in qualsiasi momento la 
procedura di gara, senza che il/i concorrente/i possano vantare diritti o attese di sorta. 
Tutti gli elementi di giudizio qualitativo forniti dalla ditta aggiudicataria costituiscono formale 
impegno e sono quindi integralmente recepiti nel contratto. 
 
NB: la Stazione Appaltante si riserva di interrompere la procedura o di non dar corso all’esecuzione 
del contratto qualora non dovesse ricevere il finanziamento in precedenza indicato e destinato a 
coprire i costi della fornitura. 
 
 
Art. 5 Soggetti ammessi in forma singola e associata e condizioni di partecipazione 
Gli operatori economici possono partecipare alla presente gara in forma singola o associata, 
secondo le disposizioni dell’art. 65 del D. Lgs 36/2023, purché in possesso dei requisiti prescritti. 
Ai soggetti costituiti in forma associata si applicano le disposizioni di cui agli artt. 67 e 68 del 
Codice.  
È vietato ai concorrenti di partecipare in più di un raggruppamento temporaneo o consorzio 
ordinario di concorrenti o aggregazione di imprese aderenti al contratto di rete (nel prosieguo, 
aggregazione di imprese di rete). 
È vietato al concorrente che partecipa in raggruppamento o consorzio ordinario di concorrenti, di 
partecipare anche in forma individuale.  
È vietato al concorrente che partecipa in aggregazione di imprese di rete, di partecipare anche in 
forma individuale. Le imprese retiste non partecipanti alla gara possono presentare offerta, per la 
medesima gara, in forma singola o associata. 
I consorzi di cui all’articolo 65, comma 2, del Codice sono tenuti ad indicare, in sede di offerta, per 
quali consorziati il consorzio concorre; a questi ultimi è vietato partecipare, in qualsiasi altra 
forma. 
In caso di violazione sono esclusi dalla gara sia il consorzio sia il consorziato; in caso di 
inosservanza di tale divieto si applica l'articolo 353 del codice penale. 
Nel caso di consorzi di cui all’articolo 65, comma 2, del Codice, le consorziate designate dal 
consorzio per l’esecuzione del contratto non possono, a loro volta, a cascata, indicare un altro 
soggetto per l’esecuzione. 
Le aggregazioni tra imprese aderenti al contratto di rete di cui all’art. 65, comma 2  del Codice, 
rispettano la disciplina prevista per i raggruppamenti temporanei di imprese in quanto compatibile. 
In particolare: 

a) nel caso in cui la rete sia dotata di organo comune con potere di rappresentanza e 
soggettività giuridica (cd. rete - soggetto), l’aggregazione di imprese di rete partecipa a 
mezzo dell’organo comune, che assumerà il ruolo della mandataria, qualora in possesso dei 
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relativi requisiti. L’organo comune potrà indicare anche solo alcune tra le imprese retiste per 
la partecipazione alla gara ma dovrà obbligatoriamente far parte di queste; 

b) nel caso in cui la rete sia dotata di organo comune con potere di rappresentanza ma 
priva di soggettività giuridica (cd. rete-contratto), l’aggregazione di imprese di rete 
partecipa a mezzo dell’organo comune, che assumerà il ruolo della mandataria, qualora in 
possesso dei requisiti previsti per la mandataria e qualora il contratto di rete rechi mandato 
allo stesso a presentare domanda di partecipazione o offerta per determinate tipologie di 
procedure di gara. L’organo comune potrà indicare anche solo alcune tra le imprese retiste 
per la partecipazione alla gara ma dovrà obbligatoriamente far parte di queste;  

c) nel caso in cui la rete sia dotata di organo comune privo di potere di rappresentanza 
ovvero sia sprovvista di organo comune, oppure se l’organo comune è privo dei 
requisiti di qualificazione, l’aggregazione di imprese di rete partecipa nella forma del 
raggruppamento costituito o costituendo, con applicazione integrale delle relative regole (cfr. 
Determinazione ANAC n. 3 del 23 aprile 2013). 

 
Per tutte le tipologie di rete, la partecipazione congiunta alle gare deve risultare individuata nel 
contratto di rete come uno degli scopi strategici inclusi nel programma comune, mentre la durata 
dello stesso dovrà essere commisurata ai tempi di realizzazione dell’appalto (cfr. Determinazione 
ANAC n. 3 del 23 aprile 2013). 
Il ruolo di mandante/mandataria di un raggruppamento temporaneo di imprese può essere assunto 
anche da un consorzio di cui all’art. 65, ovvero da una sub-associazione, nelle forme di un RTI o 
consorzio ordinario costituito oppure di un’aggregazioni di imprese di rete.  
A tal fine, se la rete è dotata di organo comune con potere di rappresentanza (con o senza 
soggettività giuridica), tale organo assumerà la veste di mandataria della sub-associazione; se, 
invece, la rete è dotata di organo comune privo del potere di rappresentanza o è sprovvista di 
organo comune, il ruolo di mandataria della sub-associazione è conferito dalle imprese retiste 
partecipanti alla gara, mediante mandato ai sensi dell’art. 68 comma 6 del Codice, dando evidenza 
della ripartizione delle quote di partecipazione. 
Ai sensi dell’art. 186-bis, comma 6 del R.D. 16 marzo 1942, n. 267, l’impresa in concordato 
preventivo con continuità aziendale può concorrere anche riunita in RTI purché non rivesta la 
qualità di mandataria e sempre che le altre imprese aderenti al RTI non siano assoggettate ad una 
procedura concorsuale. 
 
 
Art. 6 Requisiti generali 
Sono esclusi dalla gara gli operatori economici per i quali sussistono cause di esclusione di cui agli 
articoli 94-95 e s.m.i. del Codice. 
Sono comunque esclusi gli operatori economici che abbiano affidato incarichi in violazione dell’art. 
53, comma 16-ter, del D.Lgs. del 2001 n. 165. 
Gli operatori economici aventi sede, residenza o domicilio nei paesi inseriti nelle c.d. black list di 
cui al decreto del Ministro delle finanze del 4 maggio 1999 e al decreto del Ministro dell’economia e 
delle finanze del 21 novembre 2001 devono, pena l’esclusione dalla gara, essere in possesso 
dell’autorizzazione in corso di validità rilasciata ai sensi del D.M. 14 dicembre 2010 del Ministero 
dell’economia e delle finanze ai sensi (art. 37 del D.L. 3 maggio 2010 n. 78 conv. in L. 122/2010) 
oppure della domanda di autorizzazione presentata ai sensi dell’art. 1, comma 3, del D.M. 14 
dicembre 2010.  

La mancata accettazione delle clausole contenute nel Patto di Integrità in materia di contratti 
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pubblici regionali adottato con D.G.R. N. XI/1751 del 17.06.2019, costituisce causa di esclusione 
dalla gara, ai sensi dell’art. 1, comma 17 della l. 190/2012. 

 

 
Art. 7 Tracciabilità dei flussi finanziari 
 
Il concorrente, in ottemperanza a quanto stabilito dalla legge 136/2010, dovrà – ai fini del 
pagamento delle fatture: 

a) indicare nella documentazione che verrà presentata, gli estremi identificativi del conto 
corrente bancario o postale dedicato, anche non in via esclusiva, alle commesse pubbliche, 
nonché il codice IBAN; 

b) inviare le generalità ed il codice fiscale delle persone delegate ad operare sul conto corrente 
dedicato. 

 
Art. 8  Modalità di fatturazione 

I pagamenti sono disposti previa presentazione di regolare fattura, per le prestazioni ove la stessa 
sia prevista. 

Le fatture dovranno essere intestate a: 
ATS di Brescia 
Viale Duca degli Abruzzi, 15 
25124 - BRESCIA 
Partita I.V.A. 03775430980 
 
Dovranno essere emesse, in regola secondo le vigenti disposizioni legislative. 
l pagamenti delle stesse sarà assicurato entro 60 giorni dalla data del ricevimento. Nel caso di 
ritardo nei pagamenti verrà corrisposto il tasso di riferimento: “tasso di interesse determinato in 
misura pari al saggio di interesse del principale strumento di rifinanziamento della Banca Centrale 
Europea applicato alla sua più recente operazione di rifinanziamento principale effettuata il primo 
giorno di calendario del semestre in questione, maggiorato al massimo di due punti percentuali su 
base annua”. 
E' fatta salva la definizione, in sede di contrattazione, di una maggiorazione inferiore ai 2 punti 
percentuali su base annua. 
L’IVA – se dovuta - sarà a carico di questo Ente con le aliquote previste dalle vigenti disposizioni. 
I termini di pagamento saranno sospesi a seguito di formale comunicazione, anche a mezzo fax, 
qualora si dovessero riscontrare difformità, rispetto al quadro prestazionale, nell’esecuzione del 
servizio. 
Nella suddetta comunicazione saranno precisate le motivazioni della sospensione alle quali 
l’Appaltatore è invitato a far fronte tempestivamente. 
I termini di pagamento rimarranno sospesi fino al momento della avvenuta risoluzione della causa 
di sospensione. 
L’Ente autorizzerà il pagamento delle fatture solo previa verifica della regolarità del DURC. 
Qualora il D.U.R.C. dell’Appaltatore evidenzi irregolarità, l’Ente sarà tenuto alla sospensione del 
pagamento del corrispettivo, sino ad evidenza della risoluzione della irregolarità riscontrata. 
L’Appaltatore non potrà opporre eccezioni, né avrà titolo a risarcimento di danni o riconoscimento 
di interessi per detta sospensione dei pagamenti dei corrispettivi. 
L'eventuale ritardo nei pagamenti non giustifica l'inadempimento degli obblighi contrattualmente 
assunti dall'appaltatore. In particolare, eventuali azioni di natura risarcitoria connesse a ritardi di 
pagamento non dovranno interrompere la continuità delle prestazioni da eseguire comunque a 
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regola d'arte, rilevandosi altrimenti ipotesi di responsabilità penale che verranno segnalate alle 
competenti autorità giudiziarie. 
Nel corso della durata dell'appalto, su semplice richiesta della stazione appaltante, la ditta si 
impegna a modificare la modalità di fatturazione per adattare la stessa a mutate esigenze 
organizzative. 
Le fatture dovranno contenere il riferimento al provvedimento di aggiudicazione. 
 
Fatturazione elettronica 
Secondo quanto previsto dall’art. 25 del D.L. n.66/2014, a partire dal 31 marzo 2015 le Pubbliche 
Amministrazioni non potranno più accettare da parte dei propri fornitori e professionisti fatture in 
forma cartacea, ma esclusivamente in formato elettronico.  
Gli stessi fornitori e professionisti dovranno organizzarsi in proprio per produrre le fatture 
elettroniche, secondo il tracciato informatico previsto dalle disposizioni normative. 
  
Le fatture elettroniche emesse verso le PA dovranno riportare le informazioni richieste ai sensi 
dell’art. 25 del D.L. n. 66/2014: 
 

1. il Codice Univoco Ufficio per la fatturazione attribuito dall’IPA alla nostra Agenzia; 
2. il Codice Identificativo di Gara (CIG), tranne i casi di esclusione dall’obbligo di tracciabilità di 

cui alla Legge n. 136 del 13 agosto 2010; 
3. il Codice Unico di Progetto (CUP) – in caso di fatture riferite a progetti di investimento 

pubblico; 
 
nonché alcune informazioni che, sebbene non obbligatorie, Regione Lombardia ha ritenuto 
indispensabili per favorire il processo di caricamento, controllo e liquidazione nei sistemi contabili e 
gestionali, se pertinenti: 
data e numero d’ordine d’acquisto; 
data e numero DDT per i beni; 
totale documento; 
codice fiscale del cedente; 
in generale, il medesimo livello di dettaglio dell’Ordine d’Acquisto emesso. 
 
A tal fine si comunica che: 

- il Codice Univoco Ufficio per la fatturazione all’ATS di Brescia è TCIDA5 e il Codice IPA 
attribuito all’Agenzia è ATSBS; 

 

Art. 9 Risoluzione del contratto  
 
L’ATS potrà chiedere la risoluzione del contratto oggetto del presente capitolato speciale ai sensi 
dell’art. 1456 del c.c. e dell’art. 123 del D. Lgs. 36/2023, previa dichiarazione da comunicarsi 
all’aggiudicatario con Raccomandata o mediante P.E.C., nei seguenti casi: 

 abbandono dell’appalto, anche parziale, salvo che per causa di forza maggiore; 

 gravi violazioni delle clausole contrattuali, tali da compromettere la regolarità della 
fornitura; 

 cessione in subappalto non autorizzata, ai sensi dell’art. 7 del presente Capitolato; 

 deposito avverso l’aggiudicatario di ricorso ai sensi della Legge fallimentare o di altra Legge 
applicabile in materia di procedure concorsuali, che proponga lo scioglimento, la 
liquidazione, la composizione amichevole, la ristrutturazione dell’indebitamento o il 
concordato con i creditori, ovvero la designazione di un liquidatore, curatore, custode o 
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soggetto avente simili funzioni, il quale entri in possesso dei beni o venga incaricato della 
gestione degli affari dell’aggiudicatario; 

 mancato rispetto degli obblighi previsti dalle leggi vigenti in materia previdenziale, 
assicurativa, antinfortunistica e dei contratti di lavoro nazionali e locali; 

 violazioni a norme e principi del Codice Comportamentale di ciascuna ATS, del Patto di 
Integrità in materia di Contratti Pubblici, del Codice di comportamento di cui al DPR 
62/2013 e dei Piani Triennali per la prevenzione della corruzione adottati da ciascuna ATS; 

 mancato rispetto per tutta la durata contrattuale delle previsioni di cui all’art. 53 comma 16 
ter del D.L.gs. 165/2001 e s.m.i. 

 altre inadempienze che rendano difficile o impossibile la prosecuzione dell’appalto (quali ad 
esempio incapacità giuridica o inidoneità all’esecuzione della fornitura); 

 grave negligenza o frode nell’esecuzione degli obblighi contrattuali; 

 sospensione o interruzione della fornitura da parte dell’aggiudicatario per motivi non 
dipendenti da cause di forza maggiore (la giustificazione dell’interruzione è 
discrezionalmente valutata dalle ATS); 

 inadempienze che abbiano comportato l’applicazione di 4 penali nel corso del contratto; 

 mancato utilizzo del bonifico bancario o postale ovvero degli altri strumenti idonei a 
consentire la piena tracciabilità delle operazioni, ai sensi dell’art. 3 c. 9 – bis, della legge 13 
agosto 2010 n. 136 e s.m.i..  

 qualora sia intervenuta la decadenza dell’attestazione di qualificazione per aver prodotto 
falsa documentazione o dichiarazioni mendaci; 

 qualora sia intervenuto un provvedimento definitivo che dispone l’applicazione di una o più 
misure di prevenzione di cui al codice delle leggi Antimafia e delle relative misure di 
prevenzione ovvero sia intervenuta sentenza di condanna passata in giudicato per i reati di 
cui agli articoli 94 e 95  del D. Lgs. 36/2023. 

La risoluzione del contratto comporta l’incameramento della garanzia fideiussoria oltre al 
risarcimento dei danni derivanti dalla maggior spesa dovuta alla necessità di affidare la fornitura ad 
altra ditta. In tal caso l’ATS si riserva la facoltà di utilizzare la graduatoria derivante dalla procedura 
di gara relativa al presente Capitolato. Resterà a carico dell’aggiudicatario inadempiente ogni onere 
o danno comunque derivante all’ATS a causa dell’inadempienza. 

La risoluzione del contratto opererà di diritto nei casi espressamente previsti dalla legge; negli altri 
casi sopra menzionati la risoluzione si verificherà quando l'ATS provvederà a comunicare 
all’aggiudicatario in forma scritta l’intenzione di valersi della clausola risolutiva, ai sensi dell'art. 
1456, comma 2 c.c.. 

 
ART. 10 Applicazione delle penali per inadempimenti contrattuali – Applicazione delle 
penali art. 126 del D. Lgs. 36/2023 
 

A) Applicazione delle penali per inadempimenti contrattuali 
 
Nel caso in cui le inadempienze non siano tali da compromettere in modo assoluto la corretta 
realizzazione del servizio/fornitura, la Stazione Appaltante può procedere all’applicazione delle 
penali. 
 
Le contestazioni e le inosservanze degli obblighi contrattuali previsti dal presente Capitolato 
saranno contestati formalmente all’impresa mediante P.E.C. o altro mezzo idoneo (mail, fax, ecc.). 
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Per ogni giorno di ritardo nell’effettuazione di ciascuna prestazione contrattuale, l’ATS applicherà 
una penale pari all’1/°°° dell’importo contrattuale. 
Per le inadempienze contestate, l’Appaltatore dovrà comunicare in ogni caso le proprie deduzioni 
nel termine di massimo 5 giorni dalla data di ricevimento della contestazione. Qualora, a giudizio 
dell’ATS le deduzioni non siano ritenute accoglibili, saranno applicate all’Appaltatore le penali come 
sopra indicate.  
La penale applicata verrà decurtata dall’importo della prima fattura utile.  
Nel caso in cui i corrispettivi liquidabili all’Impresa non fossero sufficienti a coprire l’ammontare 
delle penali, l’Ente si rivarrà sul deposito cauzionale definitivo, che, in tal caso, dovrà essere 
immediatamente reintegrato. 
L’applicazione delle penali previste dal presente articolo non preclude il diritto dell’Ente a richiedere 
il risarcimento degli eventuali maggior danni. 
La richiesta e/o il pagamento delle penali di cui al presente articolo non esonera in nessun caso 
l’Impresa dall’adempimento dell’obbligazione per la quale si è resa inadempiente e che ha fatto 
sorgere l’obbligo di pagamento della medesima penale. 
 
 
 
ART. 11 Recesso unilaterale 
 
In materia di recesso si applica l'art. 123 del D.Lgs. n. 36/2023. In particolare, la Stazione 
Appaltante ha diritto, ai sensi dell'art. 1671 del c.c., di recedere unilateralmente dal contratto, in 
tutto o in parte, in qualsiasi momento, con un preavviso di almeno 30 (trenta) giorni solari, da 
comunicarsi alla ditta appaltatrice con lettera raccomandata A/R o mail PEC. 
A titolo esemplificativo e non esaustivo, le ATS si avvarranno della clausola di recesso nelle 
seguenti particolari fattispecie: 

 in qualsiasi momento del contratto, qualora tramite la competente Prefettura siano accertati 
tentativi di infiltrazione mafiosa, ai sensi dell'art. 92 del D.Lgs. 159/2011. A tal scopo, 
durante il periodo di validità del contratto, l'aggiudicatario è obbligato a comunicare all'ATS 
le variazioni intervenute nel proprio assetto gestionale (fusioni e/o trasformazioni, variazioni 
di soci o componenti dell'organo di amministrazione), trasmettendo il certificato aggiornato 
di iscrizione al Registro delle imprese, con la dicitura antimafia, entro 30 giorni dalla data 
delle variazioni; 

 mutamenti di carattere normativo sia a livello nazionale che regionale in materia, anche con 
conseguenti ripercussioni di tipo organizzativo sulle Strutture delle ATS e mutamento delle 
modalità di erogazione della fornitura oggetto del presente capitolato richiesto da parte 
delle ATS; 

 disposizioni nazionali o regionali che dovessero riflettersi sulla fornitura oggetto del presente 
capitolato, anche con l’eventualità della mancata erogazione del finanziamento; 

 venir meno delle condizioni iniziali previste dal presente capitolato. 

 

La ditta dovrà comunque, se richiesto dalle ATS, proseguire le prestazioni la cui 
interruzione/sospensione può, a giudizio delle Amministrazioni medesime, provocare 
danno alle stesse, fino al subentro di altra ditta. 
 
Fermo restando quanto sopra previsto, qualora taluno dei componenti gli organi di amministrazione 
o gli amministratori delegati o i Direttori Generali o i responsabili tecnici della ditta siano 
condannati, con sentenza passata in giudicato, per  delitti contro la Pubblica Amministrazione, 
l'ordine pubblico, la fede pubblica o il patrimonio, ovvero siano assoggettati alle misure previste  
dalla normativa antimafia, la SA ha diritto di recedere dal contratto in qualsiasi momento e 
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qualunque sia il suo stato di esecuzione, senza preavviso. 
 
Non è consentito il recesso da parte della ditta aggiudicataria. 



 

ATS Brescia – Sede Legale: viale Duca degli Abruzzi, 15 – 25124 Brescia 
Tel. 030.38381 Fax 030.3838233 - www.ats-brescia.it  

Posta certificata: protocollo@pec.ats-brescia.it 
Codice Fiscale e Partita IVA: 03775430980 

 

 
Art 12 Clausola T&T per la trasparenza e la tracciabilità 
 
L’aggiudicatario del contratto, nonché le filiere dei subcontratti coinvolti nella esecuzione, saranno 
tenuti al pieno rispetto di quanto previsto dal comma 2 dell’articolo 119 del Dlgs 36/2023, dal 
comma 1 e dell’articolo 3 della legge 136/2010 e dell’articolo 17 della Legge 55/1990. 
Le informazioni non sensibili trasmesse alla Amministrazione aggiudicatrice in applicazione delle 
suddette norme, saranno pubblicate sul profilo committente della stessa e rese accessibili al 
pubblico per tutta la durata del contratto ed almeno fino al collaudo definitivo dello stesso. 
La mancata trasmissione delle informazioni di cui alle norme richiamate sarà sanzionata con il 
divieto, per l’Affidatario, di entrare a far parte del processo produttivo originato dal contratto, 
secondo quanto specificato nella “norma di contatto T&T- Trasparenza e Tracciabilità”. 
L’amministrazione, ai sensi del comma 9 dell’articolo 3 della legge 136/2010 verificherà che nei 
contratti sottoscritti dall’Aggiudicatario e dai sub contraenti a qualsiasi livello della filiera dei 
subcontratti, a pena di nullità assoluta, sia inclusa la norma di contratto T&T- Trasparenza e 
Tracciabilità con la quale ciascuno di essi assume obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui 
alla Legge n. 136/2010. 
 
La norma di contratto T&T per la trasparenza e la Tracciabilità dispone quanto segue: 
 
1) Obblighi dell'Aggiudicatario e delle filiere dei subcontraenti: L'Aggiudicatario del Contratto e i 
subcontraenti, a qualunque titolo coinvolti nella esecuzione del contratto, sono tenuti al rispetto 
della presente norma. Al fine di garantire la tracciabilità e la trasparenza della esecuzione del 
contratto, l'Aggiudicatario ed i subcontraenti, sono tenuti, nei modi e tempi di seguito specificati, a 
trasmettere alla Amministrazione contraente, per ogni subcontratto affidato, le informazioni di cui 
al comma 2 dell'articolo 119 del D.lgs 36/2023, quelle di cui al comma 1 dell'articolo 3 della legge 
136/2010 e quelle di cui all'articolo 17 della legge 55/1990 e di seguito trascritte e richiamate: 
a) Comma 2 art. 119, D.lgs 36/2023: “L'affidatario comunica alla stazione appaltante,  prima 
dell'inizio della prestazione, per tutti i sub-contratti che non sono subappalti, stipulati per 
l'esecuzione dell'appalto, il nome del sub-contraente, l'importo del sub-  contratto, l'oggetto 
del lavoro, servizio o fornitura affidati”.  
b) Comma 1, art.3, Legge 136/2010: “Per assicurare la tracciabilità dei flussi finanziari finalizzata a 
prevenire infiltrazioni criminali, gli appaltatori, i subappaltatori e i subcontraenti della filiera delle 
imprese nonché i concessionari di finanziamenti pubblici anche europei a qualsiasi titolo interessati 
ai lavori, ai servizi e alle forniture pubblici devono utilizzare uno o più conti correnti bancari o 
postali, accesi presso banche o presso la società Poste Italiane Spa, dedicati, anche non in via 
esclusiva, (…)”.  
2)Verifiche dell'Amministrazione contraente: L'Amministrazione contraente, l'operatore economico 
Aggiudicatario e gli operatori economici coinvolti a qualsiasi livello della filiera dei subcontratti, 
sono tenuti al pieno rispetto di quanto previsto dal comma 9 dell'articolo 3 della legge n. 136/2010 
e di seguito trascritto: “La stazione appaltante verifica che nei contratti sottoscritti con i 
subappaltatori e i subcontraenti della filiera delle imprese a qualsiasi titolo interessate ai lavori, ai 
servizi e alle forniture di cui al comma 1 sia inserita, a pena di nullità assoluta, un'apposita clausola 
con la quale ciascuno di essi assume gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla 
presente legge.”  
Nell'affidamento in qualunque forma dei subcontratti, a qualsiasi livello della filiera, il rispetto della 
norma è attuato con la trascrizione della presente Norma di contratto T&T nel subcontratto o con il 
suo richiamo esplicito da parte dell'Affidatario.  
L'Amministrazione si riserva, in modi e tempi autonomamente definiti, di esercitare le verifiche 
previste sia nei subcontratti affidati dall'Aggiudicatario che in quelli affidati da altri operatori 
economici a qualsiasi livello della filiera dei subcontratti.  
3) Informazioni da inserire nella SCHEDA T&T. Il soggetto che sarà abilitato a operare sulla 
istituenda piattaforma T&T mediante autenticazione tramite SPID e/o CNS è l’aggiudicatario. Tale 
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autenticazione permetterà di identificare univocamente il soggetto. L’obbligo di raccogliere i dati 
riferiti a ciascun subcontratto mediante la compilazione della scheda T&T è in capo 
all’aggiudicatario. I dati da inserire nella scheda T&T sono tutti quelli di cui alla DGR Lombarda XI 
6605 del 30.06.2022, all.2 (Norma di contratto per la trasparenza e la tracciabilità) Altre eventuali 
informazioni di chiarimento o integrative di quelle comunicate potranno essere richieste 
dall'Amministrazione aggiudicatrice all'Affidante o all'Affidatario del subcontratto a qualsiasi livello 
della filiera dei subcontratti.  
4) Tempi e Modalità di trasmissione. La compilazione della SCHEDA T&T (allegata alla richiamata 
DGR) a cura dell’Aggiudicatario dovrà avvenire contestualmente con la trasmissione alla 
Amministrazione della documentazione relativa ai subcontratti (per finalità autorizzativa o di mera 
comunicazione). La pubblicazione della scheda sulla piattaforma una volta attivata, avverrà a 
seguito di validazione da parte del RUP, in esito all’istruttoria compiuta.  
5) Sanzioni e penali. A norma di quanto previsto dall’art. 3 comma 9 della Legge n. 136/10, la 
mancata previsione – all’interno di qualsiasi tipologia di Subcontratto – della clausola con la quale 
Affidante e Affidatario assumono gli obblighi della tracciabilità dei flussi finanziari rende il 
subcontratto nullo.  
È equiparato al caso dell’omessa trasmissione della SCHEDA T&T quello della trasmissione all’ 
Amministrazione di informazioni non corrispondenti al vero. In tal caso l’Amministrazione si riserva 
di darne notizia alle autorità competenti. Nel caso l'Amministrazione accerti che la presente norma 
non sia stata esplicitamente richiamata o trascritta in un subcontratto, ferma restando, ai sensi del 
comma 9, articolo 3 della legge 136/2010, la sua nullità, l'Affidante del subcontratto è:  
− sottoposto al pagamento di una penale pari al 10% del valore del subcontratto affidato, e 
comunque non inferiore a 500 euro.  
− Nel caso l'Amministrazione accerti un ritardato invio della SCHEDA T&T, l'Affidante e l'Affidatario 
saranno ciascuno tenuti a:  
− pagare una penale pari all’ 1 per mille del valore del subcontratto per ogni giorno di ritardo, fino 
alla concorrenza del 5% del subcontratto stesso.  
− Nel caso l'Amministrazione aggiudicatrice accerti che la SCHEDA T&T contiene informazioni che 
non corrispondono al vero, oltre alla trasmissione della notizia alle competenti Autorità, si riserva il 
diritto di applicare nei confronti dell'Affidante e dell'Affidatario:  
una penale ciascuno, da un minimo del 5% ad un massimo del 10% del subcontratto in relazione 
alla gravità della non correttezza delle informazioni fornite. 
 
ART. 13 Clausola di revisione dei prezzi 
 
Qualora per effetto di circostanze imprevedibili si siano verificati aumenti o diminuzioni nel costo dei 
materiali o della mano d’opera, tali da determinare un aumento o una diminuzione superiori al 
decimo del prezzo complessivo convenuto, l’operatore economico o la Stazione Appaltante possono 
chiedere una revisione del prezzo medesimo. 
 
 
ART. 14 Trattamento dei dati personali 
 
Premettendo che la normativa Privacy di ogni ATS partecipante alla procedura aggregata è 
rinvenibile sui rispettivi siti internet aziendali, in relazione ai dati personali (riferiti a “persona 
fisica”) trattati dalle singole ATS nell’ambito della presente procedura, ai sensi degli artt. 13-14 del 
Reg. UE 2016/679 si informa che: 

 
Titolare del trattamento dei dati è l’ATS procedente legalmente rappresentata dal proprio Direttore 
Generale; 
L’ATS si può avvalere, per il trattamento dei dati di soggetti terzi (individuati quali responsabili del 
trattamento) sulla base di un contratto od altro atto giuridico; 
I dati personali sono trattati per le finalità di gestione del rapporto contrattuale ed il trattamento 
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avviene nell’ambito dell’esecuzione di un compito di interesse pubblico da parte dell’ATS, gli uffici 
acquisiscono unicamente i dati necessari alla gestione del rapporto; 
Il trattamento avviene sia in forma cartacea/manuale che con strumenti elettronici/informatici; 
Il trattamento viene svolto in osservanza di disposizioni di legge o di regolamento per adempiere 
agli obblighi ed alle facoltà ivi previste in capo agli enti sanitari; 
Non vengono adottati procedimenti decisionali esclusivamente automatizzati (pertanto senza 
intervento umano) nei confronti del contraente che comportino l’adozione di decisioni sul 
medesimo; 
La comunicazione dei dati a terzi soggetti avviene sulla base di norme di legge o di regolamenti; 
I dati vengono conservati per la durata prevista dalla vigente normativa in materia di 
conservazione dati/documenti cartacei/digitali della pubblica amministrazione; 
Il mancato conferimento dei dati all’ATS procedente può comportare l’impossibilità al compimento 
ed alla conclusione del rapporto contrattuale; 
Il trattamento dei dati è improntato ai principi di correttezza, liceità e trasparenza, nel rispetto 
della riservatezza degli stessi; 
Il contraente ha diritto all’accesso ai dati, alla rettifica, alla limitazione o opposizione al trattamento 
per motivi legittimi ed espressi, a presentare reclamo all’Autorità Garante della Privacy; 
La pubblicazione dei dati personali avviene nei casi e con i limiti previsti dalla vigente normativa. 
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CAPITOLATO TECNICO 
 

 

Procedura negoziata per l’affidamento della fornitura di quattro 
autovetture ad alimentazione elettrica (BEV) per la realizzazione dei 
subinvestimenti del programma “Salute, Ambiente, Biodiversità e Clima”, 
Missione 6 – Salute del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza, 
denominata «Definizione di un nuovo assetto istituzionale sistemico per 
la prevenzione in ambito sanitario, ambientale e climatico, in linea con un 
approccio integrato (One Health)». Linea di investimento: 
“Rafforzamento complessivo delle strutture e dei servizi di SNPS-SNPA a 
livello nazionale, regionale e locale, migliorando le infrastrutture, le 
capacità umane e tecnologiche e la ricerca applicata” – CUP master 
investimento: I83C22000640005 – CUP derivato: G89I23000110005 CIG 
96871010A3 
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ART. 1 Oggetto e valore dell’appalto 
 
La procedura di appalto ha per oggetto la fornitura di quattro autovetture ad alimentazione 
elettrica con le caratteristiche esplicitate nel Capitolato tecnico di appalto (di seguito allegato). 
Il valore stimato dell’appalto posto a base d’asta non superabile: € 81.967,21 (Iva esclusa).        
 
ART. 2 Requisiti tecnici minimi e tempi di consegna 
 
Le autovetture dovranno rispettare – pensa esclusione dalla procedura - le seguenti caratteristiche 
minime: 
 

 energia della batteria superiore o uguale a 22 kWh. 
 omologazione per almeno 4 posti o superiore. 
 provvisto di sistema per la ricarica in corrente alternata da almeno 11 kW (o se inferiore 

deve essere presente il sistema di ricarica in corrente continua) e relativo cavo (Modo 3). 
 climatizzatore 
 colore esterno bianco 

   
La batteria deve essere inclusa nell’acquisto non sono ammesse batterie a noleggio. 
  
La consegna dovrà avvenire presso l’ATS di Brescia– Viale Duca degli Abruzzi, 15 – 25124 – 
Brescia. Gli automezzi dovranno essere comprensivi di kit sicurezza (triangolo, giubbino) e kit 
consegna (tappetini, lavaggio,…). 
Consegna su strada, chiavi in mano (compresi nel prezzo): entro e non oltre 180 gg naturali 
consecutivi dalla comunicazione di affidamento a pena di decadenza. 
  
ART. 4 Collaudo ed avvio in produzione 
 
La fornitura oggetto del presente Capitolato Tecnico è vincolata al superamento di un’opportuna 
procedura di collaudo, condivisa con ATS, prima dell’effettiva accettazione delle auto. 
Il collaudo dovrà essere effettuato presso la sede ATS di Brescia, Viale Duca degli Abruzzi, 15, alla 
presenza del personale ATS competente. 
 
ART. 5 Norme finali 
 
La fornitura dovrà essere eseguita con l’osservanza di quanto stabilito dal presente Capitolato e da 
tutti gli atti di gara. Per quanto non previsto negli atti di gara si fa espresso richiamo alla normativa 
vigente in materia di pubblici contratti. In ogni caso sono fatte salve tutte le eventuali modifiche 
che si rendessero necessarie in ottemperanza a disposizioni di legge che dovessero intervenire sia 
prima dell'aggiudicazione che nel corso del contratto. 
 

IL DIRETTORE 
SC GESTIONE ACQUISTI E TECNICO PATRIMONIALE 

Elena Soardi 
 
 
 
Struttura competente SC GESTIONE ACQUISTI E TECNICO PATRIMONIALE 
Il Responsabile Unico del Procedimento: Dott.ssa Elena Soardi 

 030/38388221 -  - elena.soardi@ats-brescia.it – acquistietecnicopatrimoniale@ats-brescia.it 
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DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DELL’ATTO DI NOTORIETÀ 

(art. 47 D.P.R. 28 Dicembre 2000, n. 445) 

 
Dichiarazione ai sensi dell'art. 3 della Legge 136/2010 relative agli obblighi di 

tracciabilità dei flussi finanziari. 

 
 

Il sottoscritto _________________________________________________________ 

nato a __________________________________ il ___________________________ 

residente a ___________________  via  ____________________________________ 

documento tipo: ________________ n. ________________ del ________________ 

codice fiscale  _________________________________________________________ 

in qualità di ___________________________________________________________ 

della ditta/ente  ________________________________________________________ 

con sede in  ________________________ via _______________________________ 

codice fiscale ___________________________ partita IVA _____________________ 

telefono _____________________________ fax _____________________________  

e-mail _______________________________________________________________ 

consapevole delle sanzioni penali nel caso di dichiarazioni non veritiere, di 
formazione o uso di atti falsi, previste e richiamate dall'art. 76 del D.P.R. n. 
445/2000 

 
DICHIARA 

 
di ottemperare alle disposizioni di cui alla Legge n. 136/2010, “Piano 
straordinario contro le mafie, nonché delega al Governo in materia di normativa 
antimafia” con particolare riferimento all’art. 3 della citata legge, ed al fine  

 
COMUNICA 

 
gli estremi identificativi del Conto Corrente Bancario/Conto Corrente Postale 

 dedicato in via esclusiva alle commesse pubbliche 

 dedicato in via non esclusiva alle commesse pubbliche 

(barrare con  la scelta corretta) 
 
Estremi identificativi del Conto Corrente Bancario : 
Banca: ...……………………………………………………. 
Sede/Agenzia: …………………………………………….. 
Numero di conto: ………………………………………….. 
Intestazione: …………………………………………….… 
Codice IBAN: …………………………………………....... 
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Estremi identificativi del Conto Corrente Postale: 
Banca: ...………………………………………………….. 
Sede/Agenzia: …………………………………………… 
Numero di conto: ………………………………………... 
Intestazione: ……………………………………………… 
Codice IBAN: …………………………………………….. 
 

COMUNICA 
 

altresì i dati anagrafici, il Codice Fiscale e la carica della/e persona/e delegata/e 
ad operare sul conto medesimo. 
 
Delegato ad operare sul Conto Corrente: 
 
Nome ……………………………………..Cognome ……………………………………… 
Carica ………………………………………………………………………………………… 
Nato a ……………………..il ………….Codice Fiscale ………………………………….. 
 
Delegato ad operare sul Conto Corrente: 
 
Nome ……………………………………..Cognome ……………………………………… 
Carica ………………………………………………………………………………………… 
Nato a ……………………..il ………….Codice Fiscale ………………………………….. 
 
Delegato ad operare sul Conto Corrente: 
 
Nome ……………………………………..Cognome ……………………………………… 
Carica ………………………………………………………………………………………… 
Nato a ……………………..il ………….Codice Fiscale ………………………………….. 
 
II sottoscritto si impegna altresì a comunicare alla stazione appaltante ogni 
eventuale variazione dei dati sopra richiamati. 
 
Dichiara di essere informato, ai sensi e per gli effetti di cui al D. Lgs. n. 196/2003 e 
successive modificazioni ed integrazioni, che i dati personali raccolti saranno 
trattati, anche con strumenti informatici, esclusivamente nell’ambito del 
procedimento per il quale la presente dichiarazione viene resa. 
 
 
_________________________ _________________________ 
(luogo, data) (firma) 
 
 
AI SENSI DELL’ART. 38 DEL D.P.R. 445 DEL 28 DICEMBRE 2000, LA DICHIARAZIONE È 
SOTTOSCRITTA DALL’INTERESSATO IN PRESENZA DEL DIPENDENTE ADDETTO, OVVERO 
SOTTOSCRITTA O INVIATA INSIEME ALLA FOTOCOPIA, NON AUTENTICA, DI UN DOCUMENTO 
DI IDENTITÀ DEL DICHIARANTE IN CORSO DI VALIDITÀ, ALLA COMPETENTE SEZIONE GARE 
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(DA REDIGERE SU CARTA INTESTATA DELLA SOCIETA’) 
 
Oggetto gara: ------------------------------------------------------------------------------- 

 
DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI CERTIFICAZIONE ATTESTANTE L’ASSENZA DEI MOTIVI DI 

ESCLUSIONE AI SENSI degli ART. 94-95 DEL D. LGS. N. 36/2023 
 
      
Il/La sottoscritto/a ....…………………………………………….., nato/a a ……………………………………………………………………… 
il ……………………………... e residente in …………………………………Via/Piazza ………………………………………………… 
codice fiscale ……………………………………………, nella qualità di ………………… [titolare, qualora l’impresa sia 
organizzata in forma di impresa individuale, ovvero di socio, qualora l’impresa sia organizzata in forma di 
società in nome collettivo, ovvero di socio accomandatario, qualora l’impresa sia organizzata in forma di 
società in accomandita semplice, ovvero di amministratore munito di potere di rappresentanza, qualora 
l’impresa sia organizzata in forma di altro tipo di società o consorzio, ovvero di procuratore munito dei 
poteri idonei a rendere la presente dichiarazione in nome e per conto dell’impresa], della 
Società/dell’Impresa ……….…………….. con sede in …………………., iscrizione al Registro delle Imprese e 
codice fiscale ………………., partita IVA ……………………,  

 

DICHIARA 
sotto la propria responsabilità, consapevole della responsabilità penale cui può andare 

incontro in caso di affermazioni mendaci  
che in capo alla Società non sussiste alcuno dei motivi di esclusione previsti dall’art. 94 del D.lgs. n. 
36/2023 e, segnatamente, che la  Società, il sottoscritto e gli altri soggetti di cui al predetto articolo 94 e 
di seguito riportati 
 
Nominativo Data e luogo di 

nascita 
C.F. Qualifica Residenza 

(indirizzo 
completo) 
 

     
     
     
     
     
     
     
     
     
 
si trovano nelle seguenti condizioni: 
 
1) non hanno riportato condanna con sentenza definitiva o decreto penale di  condanna  divenuto 

irrevocabile o sentenza di applicazione della pena  su richiesta ai sensi  dell'articolo 444 del codice di 
procedura penale, per uno dei seguenti reati:  

a) delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 416, 416-bis del  codice penale ovvero delitti 
commessi avvalendosi delle condizioni previste dal predetto articolo 416-bis ovvero al  fine  di 
agevolare  l'attività  delle associazioni  previste  dallo   stesso articolo, nonché  per  i  delitti,  
consumati o tentati,  previsti dall'articolo 74  del  decreto  del  Presidente  della Repubblica 9 
ottobre 1990,  n.  309,  dall'articolo  291-quater  del  decreto  del Presidente della Repubblica 
23 gennaio 1973, n.  43  e  dall'articolo 60 del  decreto legislativo  3  aprile  2006,  n.  152,  in  
quanto riconducibili  alla partecipazione a un'organizzazione  criminale, quale definita all'articolo 
2 della decisione quadro 2008/841/GAI del Consiglio;  
b) delitti, consumati o tentati, di cui  agli  articoli  317,  318, 319, 319-ter, 319-quater, 320, 
321, 322, 322-bis,  346-bis, 353, 353-bis, 354, 355 e 356 del codice penale nonché  all'articolo  
2635 del codice civile;  
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c) frode ai sensi dell'articolo 1 della  convenzione  relativa  alla tutela degli interessi finanziari 
delle Comunità europee  
d) delitti,  consumati  o  tentati, commessi con finalità di terrorismo,  anche  internazionale,  e 
di eversione dell'ordine costituzionale reati terroristici o  reati  connessi  alle  attività 
terroristiche; 
e) delitti di cui agli articoli 648-bis,  648-ter  e  648-ter.1  del codice penale, riciclaggio  di  
proventi  di  attività  criminose  o finanziamento del  terrorismo,  quali  definiti  all'articolo  1  
del decreto  legislativo  22   giugno   2007,   n.   109   e   successive modificazioni;  
f) sfruttamento del lavoro minorile  e  altre  forme  di  tratta  di esseri umani definite con il 
decreto legislativo 4 marzo 2014, n. 24;  
g) ogni  altro  delitto  da  cui  derivi,  quale  pena accessoria, l'incapacità di contrattare con la 
pubblica amministrazione. 

OVVERO 
che (nome e cognome del soggetto)__________________________________ è incorso in 
condanne, con sentenze passate in giudicato, o emesso decreto penale di condanna divenuto 
irrevocabile, oppure sentenza di applicazione della pena su richiesta ai sensi dell’art. 444  
C.P.P. e precisamente: 
(1)_________________________________________________________________________ e 
che l’impresa ha dimostrato una completa ed effettiva dissociazione dalla condotta penalmente 
sanzionata, come risulta dalla documentazione allegata; 
(1)Vanno indicate tutte le condanne penali, ivi comprese quelle per le quali il soggetto abbia 
beneficiato della non menzione. Non è necessario indicare le condanne quando il reato è stato 
depenalizzato ovvero per le quali è intervenuta la riabilitazione ovvero quando il reato è stato 
dichiarato estinto dopo la condanna ovvero in caso di revoca della condanna medesima. 

Qualora siano state pronunciate condanne penali nei confronti delle persone cessate dalla carica 
nell’anno antecedente la data di presentazione della presente dichiarazione, produrre tutta la 
documentazione idonea a dimostrare di aver adottato atti o misure di completa dissociazione dalla 
condotta penalmente sanzionata. 

2) l’insussistenza di cause di decadenza, di sospensione o di divieto previste dall'articolo 67 del decreto 
legislativo 6 settembre 2011, n. 159 o di un tentativo di infiltrazione mafiosa di cui all'articolo 84, 
comma 4, del medesimo decreto. Resta fermo quanto  previsto dagli articoli 88, comma 4-bis, e 92, 
commi 2 e 3, del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, con riferimento rispettivamente alle 
comunicazioni antimafia e alle informazioni antimafia; 

3) non hanno commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, rispetto agli obblighi relativi al 
pagamento delle imposte e tasse o  dei  contributi  previdenziali, secondo la legislazione italiana o 
quella dello Stato in cui  sono  stabiliti. L’agenzia delle Entrate territorialmente competente per la 
verifica del requisito è la seguente: 
……………………………………………………………………………………………………………………; 

4) l'operatore economico e segnatamente i soggetti di cui al predetto articolo 94, così come elencati nella 
tabella sopra riportata (barrare il quadratino che interessa): 

 non sono stati vittime dei reati previsti e puniti dagli articoli 317 e 629 del codice penale 
aggravati ai sensi dell’articolo 7 del decreto-legge 13 maggio 1991, n. 152, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 12 luglio 1991, n. 203;  

 pur essendo stati vittime dei reati previsti e puniti dagli articoli 317 e 629 del codice penale 
aggravati ai sensi dell’articolo 7 del decreto-legge 13 maggio 1991, n. 152, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 12 luglio 1991, n. 203, risultano aver denunciato i fatti all’autorità 
giudiziaria;  

 pur essendo stati vittime dei reati previsti e puniti dagli articoli 317 e 629 del codice penale 
aggravati ai sensi dell’articolo 7 del decreto-legge 13 maggio 1991, n. 152, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 12 luglio 1991, n. 203, non risultano aver denunciato i fatti 
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all’autorità giudiziaria stante l’applicazione dell’articolo 4, primo comma, della legge 24 
novembre 1981, n. 689; 

m) (barrare il quadratino che interessa): 
 di non trovarsi in alcuna situazione di controllo di cui all’articolo 2359 del Codice Civile con 
alcun soggetto e di aver formulato l’offerta autonomamente; 

OVVERO 
 di non essere a conoscenza della partecipazione alla medesima procedura di soggetti che si 
trovano, rispetto al concorrente dichiarante, in una delle situazioni di controllo di cui 
all'articolo 2359 del codice civile o in una qualsiasi relazione anche di fatto, e di aver 
formulato l'offerta autonomamente;  

OVVERO 
 di essere a conoscenza della partecipazione alla medesima procedura di [indicare 
ragione/denominazione sociale, sede legale, codice fiscale e partita IVA] 
……………………………………………………………………. che si trova, rispetto al concorrente dichiarante, 
in situazione di controllo di cui all'articolo 2359 del codice civile o in una qualsiasi relazione 
anche di fatto, senza che ciò comporti che le offerte sono imputabili ad un unico centro 
decisionale [indicare il tipo di situazione di controllo/relazione di fatto intercorrente con l’altro 
partecipante, nonché le circostanze/gli elementi a dimostrazione della non imputabilità delle 
offerte ad un unico centro decisionale 
……………………………………………………………………………………………………………………………………………………. 

5)  di non incorrere in nessuna delle cause di esclusione, di cui all’art. 94, comma 5, D.Lgs. 50/2016, cui 
si rinvia e che si intende qui ripetuto e trascritto; 

6) che, ai sensi dell’articolo 94, comma 6, del D. Lgs 36/2023, l’operatore economico non ha commesso 
violazioni gravi, definitivamente accertate, rispetto agli obblighi relativi al pagamento delle imposte e 
tasse o dei contributi previdenziali, secondo la legislazione italiana o quella dello Stato in cui è stabilito 
(costituiscono gravi violazioni definitivamente accertate quelle indicate nell’allegato II.10. al D.lgs. 
36/2023). 

7) dichiara che l’impresa è in regola con gli obblighi relativi al pagamento dei contributi 
previdenziali e assistenziali a favore dei lavoratori, secondo la legislazione italiana. 

Indicare gli uffici INPS - INAIL presso i quali è possibile verificare quanto dichiarato: 

Ufficio, indirizzo, CAP, città – Fax – Tel – Cod. Società – n. posizione); 
N. di matricola INPS ……………………………….. 

N. codice ditta INAIL ………………………………. 

Settore CCNL applicato …………………………… 

la sede Ufficio Imposte – Agenzia delle Entrate territorialmente competente: 

……………………………………………………………………………………………………………………………….…..………via 

…………………………………………..……………………………………………………………………………………….. 

città…………………….…………………………………tel.………………………………………….fax……………………… 

.…………………………………. e-mail……………………………………………………………………………….……….. 

 ove trattasi di Grandi contribuenti: 
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la sede Direzione Regionale sede Direzione Regionale Agenzia delle Entrate – Ufficio Grandi 
Contribuenti territorialmente competente…………………………………………………………… 
via……………………………………………………………………………………………………………………………………… 

città …………………….…………………………………………….……..…… tel. ………………………………………………….. fax 

…………………………………………… e-mail .……………………………………………………………………………….……….. 
 

6) la sede del Tribunale territorialmente competente al rilascio del certificato di assenza/pendenza di 

procedure fallimentari o concorsuali: 

…………………………………………………………………………………………………………… via 

…………………………………………………………….………………………………………………………………………………città 

…………………….…………………………………………….………… tel. …………………………………………………. fax 

………………………………………… e-mail……………………………………………………………………………….……….. 
       7) dichiaro che: 

(indicarne almeno due) 
i fatturati globali d'impresa degli ultimi tre anni disponibili: 
anno 20     : Euro ____________________________________ 
anno 20     : Euro ____________________________________ 
anno 20     : Euro ____________________________________ 
 

gli importi relativi a servizi identici a quelli oggetto di gara degli ultimi tre anni disponibili 
anno 20     : Euro ____________________________________ 
anno 20     : Euro ____________________________________ 
anno 20     : Euro ____________________________________ 
 

Le dichiarazioni di cui al punto 1) e al punto 4), nei casi di cui all’articolo 105 comma 6 del D.lgs. n. 
50/2016, sono rese anche per i seguenti subappaltatori: 

1) ……………………………………; 
2) …………………………………..; 
3) ……………………………………. 

 
…………………………, lì………………………..       
 
 
 
 
                    In ordine ai requisiti di cui all’art. 95 del d.lgs. 36/2023,  

DICHIARA 

 che l’operatore economico non versa in alcuna delle possibili cause di esclusione di cui al comma 1 
dell’articolo 95 del d.lgs. 36/2023, laddove applicabili, cui si rinvia e che si intende qui per ripetuto e 
trascritto, anche tenuto conto di quanto disposto all’art. 98 dello stesso d.lgs. 36/2023; 

 che l’operatore economico non ha commesso gravi violazioni non definitivamente accertate agli 
obblighi relativi al pagamento di imposte e tasse o contributi previdenziali, tenuto conto che costituiscono 
gravi violazioni non definitivamente accertate in materia fiscale quelle indicate nell’Allegato II.10 del 
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d.lgs. 36/2023, che la gravità va in ogni caso valutata anche tenendo conto del valore dell’appalto e che 
la causa di esclusione non si applica quando l’operatore economico ha ottemperato ai suoi obblighi 
pagando o impegnandosi in modo vincolante a pagare le imposte o i contributi previdenziali dovuti, 
compresi eventuali interessi o sanzioni, oppure quando il debito tributario o previdenziale sia comunque 
integralmente estinto, purché l’estinzione, il pagamento o l’impegno si siano perfezionati anteriormente 
alla scadenza del termine di presentazione dell’offerta, oppure nel caso in cui l’operatore economico abbia 
compensato il debito tributario con crediti certificati vantati nei confronti della pubblica amministrazione. 

 
 
 
 

Documento firmato digitalmente dal dichiarante 
     ………………………………………………………………………………  
 

 
 
 
 

AVVERTENZA IMPORTANTE 
 

Si richiama l’attenzione delle Società/imprese sulla necessità di dichiarare tutti i reati di cui al precedente 
punto 1) eventualmente commessi, per i quali vi sia una sentenza passata in giudicato o una sentenza  di 
applicazione della pena su richiesta delle parti ( cd. patteggiamento) oppure un decreto penale di 
condanna. Questo anche per provvedimenti penali che abbiano dato origine a multe o ammende 
eventualmente subite dai soggetti elencati dall’art. 80 del D. Lgs. 18 aprile 2016 n. 50 (quindi, non solo 
le condanne di cui al precedente punto 1) che a giudizio del concorrente possano considerarsi rilevanti ai 
fini dell’esclusione dalla partecipazione a gara, in quanto tale valutazione non spetta al concorrente, ma - 
ai sensi del D.Lgs. 50/2016 - esclusivamente alla Committente) e ciò anche nei casi in cui siano stati 
concessi i benefici della “sospensione della pena” e/o della “non menzione”. 



 
 
Accettazione Codice di Comportamento Aziendale e Patto di Integrità 
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Spett.le  

Agenzia Tutela della Salute di Brescia 

Viale Duca degli Abruzzi, 15 

25124 Brescia  

Prot. n. 

Oggetto: Codice di Comportamento Aziendale e Patto di Integrità. 

La presente per confermarVi di avere preso visione del “Codice di comportamento” 
dell’ATS di Brescia approvato con Decreto del Direttore Generale n. 656 del 30 Dicembre 2020  
disponibile nella Sezione “Amministrazione Trasparente <Disp. Generali <Atti generali <Atti 
generali – Provvedimenti inerenti l’Organizzazione e la Programmazione dell’agenzia” del sito 
Internet aziendale (http://www.ats-brescia.it), nonché del Patto di Integrità di cui alla D.G.R. 
n. XI/1751 del 17.06.2019.  

Sarà, pertanto, preciso obbligo della nostra Società/Ditta, nell’ambito delle attività da 
noi prestate per Vostro conto, adottare le linee di comportamento prescritte nei summenzionati 
documenti. Ai fini dell'ammissione alla procedura, dovrà espressamente accettare il contenuto 
del Patto di Integrità, così come sottoscrivere – per accettazione – una copia, nei termini di cui 
all'art. 2 “Ambito e modalità di applicazione” della D.G.R. citata. Tale dichiarazione dovrà 
essere resa nell'apposita sezione prevista dalla Piattaforma Sintel. 

Siamo altresì consapevoli che, qualora si concretizzassero inadempimenti causati da 
comportamenti in contrasto con le disposizioni previste dal Codice di comportamento o dal 
Patto di Integrità, l’Agenzia provvederà alla irrogazione di sanzioni patrimoniali o addirittura 
alla risoluzione dei contratti in essere e ad avanzare, in sede giurisdizionale, eventuale 
richiesta di risarcimento del danno di immagine subito. 

Sarà nostra cura portare a conoscenza dei succitati Codice di comportamento e Patto di 
Integrità i nostri dipendenti/collaboratori/subappaltatori incaricati di svolgere le attività 
previste nel contratto in essere con ATS di Brescia, del cui operato ci rendiamo pienamente 
responsabili.  

Distinti saluti.  

 

 
Timbro della Ditta e Data Firma del Legale Rappresentante 

(solo in caso di firma autografa)                               (solo in caso di firma autografa) 
___________________________________ 

NB: la presente nota deve essere compilata, datata, firmata digitalmente per accettazione. 
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Fac-simile M 115 Accettazione Codice di Comportamento Aziendale e Patto d’Integrità ditta Rev.02 del 14/01/21 

Deliberazione n. XI/1751  PATTO DI INTEGRITA' IN MATERIA DI CONTRATTI PUBBLICI DELLA REGIONE 
LOMBARDIA E DEGLI ENTI DEL SISTEMA REGIONALE DI CUI ALL’ALL. A1 ALLA L.R. 27 DICEMBRE 2006, N. 
30 

LA GIUNTA REGIONALE 
VISTO l’art. 1, comma 17, della legge 190/2012 che prevede espressamente la possibilità di introdurre negli avvisi, 
bandi di gara e lettere di invito clausole di rispetto della legalità la cui inosservanza può essere sanzionata con 
l’esclusione dalla gara; 
CONSIDERATO che Regione Lombardia ha negli anni potenziato il contrasto alle forme di illegalità, segnatamente 
quelle originate dalla criminalità organizzata, attraverso iniziative volte a contrastare e prevenire i tentativi di 
infiltrazione mafiosa, tra cui la l.r. n. 17 del 24 giugno 2015 “Interventi regionali per la prevenzione e il contrasto della 
criminalità organizzata e per la promozione della cultura della legalità”; 
VISTA la d.g.r. n. 1299 del 30 gennaio 2014 con la quale è stato approvato il Patto di integrità in materia di contratti 
pubblici regionali che costituisce un accordo tra la stazione appaltante e i soggetti partecipanti alle gare i quali si 
vincolano al mantenimento di condotte improntate a principi di trasparenza e legalità; 
RICHIAMATO il D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i “Codice dei contratti pubblici”; 
RITENUTO di aggiornare il vigente Patto di integrità alla disciplina sopravvenuta in materia di contratti pubblici di cui 
al citato D.Lgs. n. 50/2016; 
VISTO il Patto di integrità allegato alla presente deliberazione come parte integrante e sostanziale (All. 1) il quale 
viene approvato con la presente deliberazione e sostituisce integralmente il Patto di integrità approvato con d.g.r. 
n. 1299 del 30 gennaio 2014; 
RICHIAMATA la d.g.r. n. 1222 del 04.02.2019 “Approvazione del Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione 
e la Trasparenza (P.T.P.C.T.) 2019-2021”; 
A VOTI UNANIMI, espressi nelle forme di legge; 

 
DELIBERA 

 
per le motivazioni riportare in premessa da intendersi qui integralmente riportate: 

1. di approvare il Patto di integrità in materia di contratti pubblici regionali  allegato parte integrante e sostanziale 
della presente deliberazione (All. 1), in sostituzione di quello adottato con la d.g.r. n. 1299 del 30 gennaio 2014; 
2. di disporre che la presente deliberazione venga pubblicata sul BURL e che entri in vigore il 15° giorno successivo  
alla pubblicazione; 
3. di disporre che l'accettazione del Patto di integrità da parte degli operatori economici già iscritti nell’Elenco Fornitori 
Telematico avvenga in occasione del primo aggiornamento dell’elenco o, se anteriore, in occasione della partecipazione 
degli operatori ad una procedura di affidamento a termini del D.Lgs. n. 50/2016. 

 
IL SEGRETARIO 

ENRICO GASPARINI 
ALLEGATO  

 
 

PATTO DI INTEGRITA' IN MATERIA DI CONTRATTI PUBBLICI DELLA REGIONE 
LOMBARDIA E DEGLI ENTI DEL SISTEMA REGIONALE DI CUI ALL’ALL. A1 ALLA L.R. N. 27 

DICEMBRE 2006, N. 30 
 

Articolo 1 
Principi 

1. Il Patto di integrità è un accordo tra la Stazione appaltante e gli operatori economici che, ai sensi dell’art. 1, comma 
17, della l. 6 novembre 2012, n. 190, vincola i contraenti al rispetto di regole di condotta finalizzate a prevenire il 
verificarsi di fenomeni corruttivi e a promuovere comportamenti eticamente adeguati. 
2. Per le definizioni normative relative alla materia dei contratti pubblici si rinvia all’art. 3 del d.lgs. 18 aprile 2016, n. 
50. 

Articolo 2 
Ambito e modalità di applicazione 

1. Il presente Patto di Integrità disciplina i comportamenti tenuti dagli operatori economici e dai dipendenti della 
Regione Lombardia e dei soggetti del Sistema regionale di cui all’All. A1 della l.r. n. 27 dicembre 2006, n. 30, 
nell’ambito delle procedure di affidamento e gestione degli appalti di lavori, servizi e forniture di cui al d.lgs. 18 aprile 
2016, n. 50. 
2. Il Patto di Integrità stabilisce la reciproca e formale obbligazione delle Stazioni appaltanti e degli operatori economici 
individuati al comma 1 ad improntare i propri comportamenti ai principi di lealtà, trasparenza e correttezza, nonché 
l’espresso impegno, in funzione di prevenzione amministrativa della corruzione, a non offrire, accettare o richiedere 
somme di denaro o qualsiasi altra ricompensa, vantaggio o beneficio indebito. 
3. Il Patto di Integrità costituisce parte integrante dei contratti stipulati dalla 
Regione Lombardia e dai soggetti del Sistema Regionale di cui all’All. A1 alla l.r. 27 dicembre 2006 n. 30. L’espressa 
accettazione dello stesso costituisce condizione di ammissione alle procedure di gara, a tutte le procedure negoziate 
e agli affidamenti anche di importo inferiore a 40.000 euro, nonché per l’iscrizione all’Elenco Fornitori Telematico. Tale 
condizione deve essere esplicitamente prevista nei bandi di gara e nelle lettere d’invito. 



 
 
Accettazione Codice di Comportamento Aziendale e Patto di Integrità 
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4. Una copia del Patto di Integrità, sottoscritta per accettazione dal legale rappresentante dell’operatore economico 
concorrente, deve essere allegata alla documentazione amministrativa richiesta ai fini della procedura di affidamento o 
dell’iscrizione all’Elenco Fornitori Telematico Sintel. Per i consorzi ordinari o raggruppamenti temporanei l’obbligo 
riguarda tutti i consorziati o partecipanti al raggruppamento o consorzio. 

 
Articolo 3 

Obblighi dell’operatore economico 
1. Il Patto di Integrità costituisce parte essenziale dei documenti da presentare nell’ambito delle procedure di 
affidamento di contratti pubblici. 
2. L’operatore economico si impegna a: 
a. rispettare i contenuti del presente Patto di Integrità anche nei contratti stipulati con i subcontraenti; 
b. non porre in essere condotte finalizzate ad alterare le procedure di aggiudicazione o la corretta esecuzione dei 
contratti, a non ricorrere alla mediazione o altra opera di terzi ai fini dell’aggiudicazione o gestione del contratto, a non 
corrispondere ad alcuno, direttamente o tramite terzi, ivi compresi soggetti collegati o controllati, somme di danaro o 
altre utilità al fine di facilitare l’aggiudicazione o gestione del contratto; 
c. rendere, per quanto di propria conoscenza, una dichiarazione sostitutiva concernente l’eventuale sussistenza di 
conflitti di interessi, anche potenziali, rispetto ai soggetti che intervengono nella procedura di gara o nella fase 
esecutiva e a comunicare qualsiasi conflitto di interesse che insorga successivamente. 
3. L’operatore economico, inoltre, dichiara, con riferimento alla specifica procedura di affidamento o iscrizione 
all’Elenco Fornitori Telematico, di non avere in corso né di avere praticato intese e/o pratiche restrittive della 
concorrenza e del mercato vietate ai sensi della normativa vigente, ivi inclusi gli artt. 101 e segg. del Trattato sul 
Funzionamento dell’Unione Europea (TFUE) gli artt. 2 e seguenti della l. 10 ottobre 1990, n. 287, e che l’offerta è stata 
predisposta nel pieno rispetto della predetta normativa; dichiara altresì, che non si è accordato e non si accorderà con 
altri partecipanti alle procedure per limitare con mezzi illeciti la concorrenza. 
4. Il Patto di Integrità ha efficacia dal momento della presentazione delle offerte, in fase di affidamento di contratti di 
lavori, servizi e forniture e sino alla completa esecuzione dei contratti aggiudicati. 
5. In sede di iscrizione all’Elenco Fornitori Telematico Sintel l’operatore economico sottoscrive il presente Patto di 
Integrità. 
6. In sede di esecuzione del contratto d’appalto l’operatore economico si impegna a rispettare i termini di pagamento 
stabiliti dal d.lgs. 9 ottobre 2002, n. 231, salvo diverso accordo tra le parti. 

 
Articolo 4 

Procedure e adempimenti della Stazione appaltante 
1. La Stazione appaltante si obbliga a rispettare i principi di lealtà, trasparenza e correttezza e ad attivare 
procedimenti disciplinari nei confronti del personale a vario titolo intervenuto nel procedimento di affidamento e 
nell’esecuzione del contratto e responsabile della violazione di detti principi, in particolare, qualora sia accertata la 
violazione dei precetti contenuti all’art. 14 del D.P.R. 16 aprile 2013, n. 62 (Regolamento recante codice di 
comportamento dei dipendenti pubblici, a norma dell’articolo 54 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165) o dei 
precetti del proprio Codice di comportamento. 

Articolo 5 
Violazione del Patto di Integrità 

1. La violazione del Patto di integrità è dichiarata in esito ad un procedimento di verifica in cui venga garantito 
adeguato contraddittorio con l’operatore economico interessato. 
2. La violazione da parte dell’operatore economico, sia in veste di concorrente che di aggiudicatario, di uno degli 
obblighi previsti dal presente Patto di Integrità, comporta: 
a. l’esclusione dalla procedura di affidamento e l’escussione della 
cauzione provvisoria; 
b. qualora la violazione sia riscontrata e/o commessa nella fase successiva all’aggiudicazione e durante l’esecuzione 
contrattuale, l’applicazione di una penale sino al 5% del valore del contratto, e/o la revoca dell’aggiudicazione, o 
la risoluzione di diritto, ai sensi e per gli effetti dell’art. 1456 del codice civile, del contratto eventualmente stipulato e 
l’escussione della cauzione provvisoria o definitiva. L’Amministrazione aggiudicatrice può non avvalersi della risoluzione 
del contratto qualora la ritenga pregiudizievole rispetto agli interessi pubblici, 
quali indicati dall’art. 121, comma 2, d.lgs. 104/2010. 
3. È fatto salvo il diritto al risarcimento del danno a favore della Stazione appaltante. 
4. La Stazione appaltante segnala al proprio Responsabile per la prevenzione della corruzione e la trasparenza 
qualsiasi atto del candidato o dell’offerente che integri tentativo influenzare, turbare o falsare lo svolgimento delle 
procedure di affidamento o l’esecuzione dei contratti. 
5. Il candidato o l’offerente segnalano al Responsabile per la prevenzione della corruzione e la trasparenza della 
Stazione appaltante qualsiasi atto posto in essere da dipendenti della Stazione appaltante o da terzi volto a 
influenzare, turbare o falsare lo svolgimento delle procedure di affidamento o l’esecuzione dei contratti, e, laddove 
ritenga sussistano gli estremi di un reato, denuncia i fatti all’Autorità giudiziaria o ad altra Autorità che a quella abbia 
obbligo di riferirne.  
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DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA  
(Ai sensi del D.P.R. 28/12/2000 n. 445, articoli 46 e 47) 

 
 
 
Io Sottoscritto/a ______________________________________________________________ 
nat__ a _________________________________________ Prov. _______ il _________________ 
nella mia qualità di _______________________________________________________________ 
(eventualmente giusta procura generale/speciale n._________  del_________________________) 
autorizzato a rappresentare legalmente 
l’impresa/società_________________________________________________________________ 
______________________________________________________________________________ 
 
 
consapevole delle sanzioni penali in caso di dichiarazioni false e della conseguente decadenza 
dai benefici eventualmente conseguiti (ai sensi degli artt. 75 e 76 D.P.R. 445/2000) sotto la 
propria responsabilità  
 
 

DICHIARO 
 

 
 di non aver concluso contratti di lavoro subordinato o autonomo e comunque di non aver 

attribuito incarichi ad ex dipendenti/collaboratori convenzionati dell’ATS di Brescia 
- i quali abbiano cessato il rapporto di lavoro/ di collaborazione con la stessa da meno di tre anni 

e 
- che negli ultimi tre anni di servizio/ di collaborazione, abbiano esercitato poteri autoritativi o 

negoziali per conto dell’Azienda stessa ai sensi dell’articolo 53, comma 16 ter del D. Lgs. 
165/2011 

 
 di non aver violato i contenuti dell’articolo 53 comma 16 ter del d.lgs. 165/2001 e 

conseguentemente di non essere destinatario del divieto di contrattare con le pubbliche 
amministrazioni 
 
Il/la Sottoscritto/a dichiara inoltre di essere informato/a che, nel caso di mancato rispetto delle 
disposizioni di cui all’art. 53, comma 16 ter del D.Lgs n. 165/2001, ferma restando la nullità del 
contratto sottoscritto con l’ex dipendente, la Stazione Appaltante applicherà le seguenti misure: 
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In fase di procedura di gara: 
- esclusione dell’offerente dalla procedura di gara ed escussione della cauzione provvisoria 
- divieto di contrattare con le pubbliche amministrazioni per i successivi tre anni 
- ogni altra, eventuale, ulteriore misura prevista dalla vigente normativa in materia 
 
 
In fase di esecuzione del contratto: 
- risoluzione di diritto del contratto ai sensi dell’articolo 1456 c.c. e risarcimento del danno 
- escussione della cauzione definitiva 
- divieto di contrattare con le pubbliche amministrazioni per i successivi tre anni con obbligo di 

restituzione dei compensi eventualmente percepiti e accertati  
- ogni altra, eventuale, ulteriore misura prevista dalla vigente normativa in materia 
 
 
 
 

 
Timbro della Ditta e Data Firma del Legale Rappresentante 

(solo in caso di firma autografa)                               (solo in caso di firma autografa) 
__________________                                                _________________ 
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DATI UTILI PER LA SOTTOSCRIZIONE DEL CONTRATTO FIRMATO 
DIGITALMENTE  

 

Ragione sociale Ditta:  

Sede legale  

Cod.Fisc. e P.IVA  

Indirizzo P.E.C            ……………………………………………………………………………. 

Soggetto che stipula il contratto  

Sig./Sig.a:  

Ruolo:  

Nato/a a:  il  

Residenza:  

Dati del soggetto che sottoscriverà digitalmente il contratto: 

Nome e Cognome:  

Ruolo:  

Nato/a a:  il  

Firma digitale rilasciata da:  

Con validità dal  al  

 

 

 
…………………………, lì………………………..                           
 

Documento firmato digitalmente 
………………………………………………………………………………  

 


